
Vurese - Numerosi alunni (150) della
terza Magistrale con il Sig. Preside e

Professori in gita scolastica al San-
tuario e ai luoghi Manzoniani.

Cosúa (Bergamo) - Parroco di Volpino
con le suore, un gruppo di ragazzi e
signorine.

Milqno - Villaggio Bro11o - Gruppo di
ragazzi della Parrocchia accompagnati
dal Rev.mo Parroco e dalle Suore.

Como - Collegio Gallio - Studenti del
Liceo con il Preside P. G. Pigato So-
masco.

Como - Orfanotroflo SS.ma Annunciata
- Orfanelli con il Rettore e il Priore
della Basilica del SS.mo Crocifisso in
Como.

Mtlano - Var-i gruppi di Boy-Scouts.
Treutglío - fraz. Pezzoli - Pellegrinag-

gio guidato dal Parroco con numerosi
fedeli.

Branzi - Sacerdote con gruppo di ragaz-
gazzi e signore nei tipici costumi della
VaIle.

Verlqte - Carauaggio - Numeroso grup-
po di pellegrini (150) con il Rev. Par-
roco e le Suore.

Bergarno - Suore Sacramentine con un
gruppo di ragazze.

Valtesse - Suore con numerosi bambini
e signore.

Milano Certosa - Gruppo di ragazze.
Sesúo S. Giouannz - Gruppo di Esplora-

tori-Lupetti.
.lVese (Bergamo) - Parroco con numeroso

pellegrinaggio con ïãgãzz| uomini e
signore.

Ubbiate - Parroco con le Suore e chie-
richetti ed i bambini della Prima Co-
munione.

Merate - Sacerdote con Suore e ragazzi.
Lodl - Pellegrinaggio di ragazza con un

Sacerdote e Suore.
Strone - Un gruppo di uomini.
Milano - Suore Canossiane con le ra-'

gazze.

Nerut. (Genova) - Alunni del Collegio
S. Girolamo retto dai P.P. Somaschi.

Preghiemo':l'Amminislrazione Poslale di voler corlesemenle:rinviôre alla Redazione i fascicoli non recepíteli.
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SANTUARIO DI S
22 settembre 1969

GIRO LAMO

dl,nnua,l,ø Føbtrn

ol,el,l,a lllhnclonrntet cloØ,|,i, &,{øní,
e ricordo del decimo anniversario della consacrazione dell,altare fatta
dall'allora Patriarca di Venezia card. Angelo Giuseppe Roncalli

ProgFamma
1B-19-20 Settembre Triduo solenne di preparazione

21 Settembre

ore 6-7-8: S.S. Messe

" 20: S. Rosario - predica _ Benedizione Eucarist.

Vigilia della Festa
ore 6-7-8: S.S. Messe

" 20: Primi Vespri e Benedizione Eucaristica

SOLENNITA' DELLA MADONNA DEGLI ORFANI
S. Messa
S. Messa Prelatizia e Comunione Generale
S. Messa Solenne
Vespri Solenni e processíone
alla quale parteciperanno gli lstituti maschili e

lî11Tlllti per 
,Orfani.. Al termine sul sagrato,

gr:rolso, pr.eghiera alla Madonna degli õrtunie ù. õenedtztone.
S. Messa Vespertina in Basilica

22 Settembre

)
))

))

ore 6:
B:

10 :

14,30:

17:))

27 Settembre FESTA LITURGICA . GIORNATA DELLA GIOVENTU'
ore 10 ; S. Messa per tutti i ragazzi
" 11 : Visita al Santuario

" 13,30: Trattenimento ricreativo.
, 16 : Supplica alla Madonna e Benedizione Eucarist.

Concorrerà il Corpo Bandistico <Donizzettiu e la Corale <S. Cecilia> di Calolzio.

I PADRI SOMASCHI

fn copertina:
Gruppo statttat'io della 2 Cappelta lutt'go lø strada
dell.a Valletta

Nttouo quødro di, S. Girotam,o del Conconi che
si. troua nel Coll.egio Go.Ili,o - Como

a
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85 anni non conosce ancora vecchiaia,
dice però che non si sente di falla.
Ripida, con g1i scalini rustici, non è fa-
cile progredire per questa via di peni-
tenza. Eppure vedo una vecchia salire,
gradino per gladino, inginocchiandosi, e
giunta al sommo, si prostra innanzi alla
grotta dove San Girolamo si ritirava a
far penitenza, ed innalzando al cielo le
sue invocazioni, prega con un fervore
che mi fa umiliare. Prodigi della scuola
dei Santi!
Al sommo della stradetta c'è un altro
portale. Qui la visione dei giorni e delle
opele di San Girolamo, si fa piit intima
e segreta.
Il panorama tra archi e Cappella dove
riposano nel sonno dei giusti i Padri
Somaschi, s'abbraccia in una sintesi me-
ravigliosa.
Onde e onde di popolo s'inchinano a ba-
ciare le reliquie del Santo nella Cappella
scavata nella roccia, dalla quale ancora
un rivolo d'acqua pleziosa scaturisce dal
tempo di Gelolamo.
II paesaggio è sempre quello, per nulla
mutato ed è intatta l'aura di semplicità
e di intimità che porta alla Devozione.

Dal Santuario della Valletta, un rustico
sentiero tra siepi e cespugli e giravolte,
porta a quello che Ia tradizionale chiama
il Castello dell'Innominato. Qui pure v'è
una Cappelia che licorda il miracolo del-
la moltiplicazione dei pani compiuto da
San Girolamo.
Laggiù nell'incerta luce: < QueI ramo
del lago di Como. . >.

Scendiamo, lungo uno scosceso sentie-
luolo che porta all'eremo di San Giro-
lamo e di nuovo alla Scala Santa.

Quando riprendiamo la macchina, iI no-
stro cuore resta lassù. Rivediamo Pesca-
renico con il convento di Fla Cristoforo,
la breve altura dove si annidava il palaz-
zotto di Don Rodligo, la casa di Lucia,
secondo la tradizione, ola luogo di ri-
storo e la villa dove il Manzoni soggior-
nava in estate e comprendiamo quanto
la fantasia di un poeta sa vivificare ed
esaltale la modesta realtà.

Nnsrone TnuNrr¡{

Uno slorico
decennio

La piccola utilitaria fila lungo la strada
di iecco in un altalenare di colli che a
tratti si specchiano sul vivo azzûrL-o d'ac-
que dell'Adda. Sopra, siamo quattro
ésteti in cerca di luoghi manzoniani.
Ad un tratto, il giovane autista, sterza
senza preavviso per una stradetta che
I'angolo di una casa copre completamen-
te.

- Qui ci dev'essere il Castello dell'In-
nominato, - dice come spiegazione. La
stradetta tira maledettamente ed il mo-
torino deve sforzare un poco. Ci adden-
triamo in un paesino con le case una
addosso all'altra e con calle così strette
che avanziamo, una folla festosa, devota,
dove ci raccomandiamo I'anima per non
incrociare un'altra macchina. Man mano
s'inflttisce sempre più e non ce ne sap-
piamo dare una ragione. Giunti ad una
piazzetta, dove è impossibile procedere,
a stento troviamo un posto per la mac-
china. Qui , è tutto un brulicare di gente.
Allora improvviso mi viene un nome
sulle labbra: Somasca, la terra ed i luo-
ghi santificati dalla vita e dalle opere
di San Girolamo Emiliani. E' stato un
-ampo e nel mio animo scende come un
senso d'amaL-ezza per non averci pensato
prima, mentre a questo santo dovrei por-
tare un particolare devozione.
Un grande arco di pietra, simile a quello
di una villa veneta del settecento, dopo
alcuni scalini, immette in un viottolo
selciato, fiancheggiato da alberi. Si sale
e l'orizzonte s'allarga e la pianura, il la-
go, il fiume brillano ai laggi del sole.
A tlatti, piccole Cappelle, con entro del-
le statue prive di ogni valore artistico,
ma piene di efficacia popolare, con vivo
senso didattico,' iliustrano plasticamente
Ia vita del Santo.
Tra iI verde, ci appare di fianco, a mezza
salita, una lunga serie di gradini: la sca-
la santa. Nonno Giorgio, che con i suoi

I

La festa della Madonna degli orfani a
Somasca, quest'anno, sarà celebrata con
un carattere speciale di solennità. Sono
passati infatti dieci anni dalle giornate
trionfali della benedizione della nuova
Cappella e della consacrazione dell'Al-
tare ,della r Mater orphanorum >; bene-
dizione e consacrazione compiute dallo
Em.mo Card. Angelo Roncalli, allora pa-
triarca di Venezia, divenuto dopo pochi
anni il caro e grande Papa Giovanni
XXIII.
I Somaschesi e i fedeli dei paesi vicini
si erano accorti che quella giornata e
quella visita avrebbe segnato una data
importante per la storia del nostro San-
tuario e per Somasca.

La benevola e paterna figura del Patriar-
ca, le affettuose parole rivolte alla popo-
lazione, i segni di benevolenza dimostra-
ti per i figli di S. Girolamo e I'Ordine
Somasco hanno conquistato il cuore e la
simpatia di tutti: <r Cari fedeli di Soma-
sca Io ci ritorno sempre volentieri in
questi luoghi . ) - Sono passati già
dieci anni e se ne parla ancora come
fosse oggi!

t< Vi dico che conserverò sempre grato
ricordo di questi giorni passati con voi
per la festa della Madonna degli orfa-
ni .>.

E serbò nel suo cuore la devozione a S.
Girolamo ed alla Madonna degli Orfani;
ce ne rende testimonianza 1o stesso
Mons. Capovilla suo Segretario partico-
lare < Il Santo Padre ha avuto assidua-
mente sulle labbra e fino agli ultimi
momenti di conoscenza I'invocazione a



S. Girolamo Emiliani e alla Madonrra
degli Orfani >.

Da Patriarca e salito al trono pontifrcio,
quante volte, ricorderà I'entusiastiche
giornate di Somasca, i luoghi della sua
fanciullezza, i pellegrinaggi lassù alla
Valletta. Non omise occasione o circo-
stanza per ricordare o parlare di S. Gi-
rolamo e della Madonna degli Orfani.
Elðtò' il noõti- Santuario:al litolôìi
Basilica Minore; tenne nel suo studio
sempre la dolce immagine deila Madon-
na degli Orfani; come Aggregato Soma-
sco volle considerarsi nostro Fratello
maggiore.

In questo decennio, benchè la sua frgura
di Padre buono e affettuoso sia scom-
parsa, la sua memoria e la sua immagi4e
resteranno sempre vive qui a Somasca
con la statua ed il piazzale che i Padri
Somaschi avevano stabiiito di dedicare
alla cara e nobile figura di Papa Gio-
vanni in questa solenne ricorrenza.
Sarà questo un perenne doveroso ricordo
al grande devoto di S. Girolamo che
tanti segni di affetto ha riservato aI no-
stro Santuario.

Quest'anno la solennità della Madonna
degli Orfani nella ricorrenza del decen-
nio deve far sentire in tutti un meravi-
glioso e salutare risvegiio di devozione
verso la nostra Madre celeste e prepa-
rarci in questo (anno mariano> alle so-
lenni feste commemorative del decennio
dell'Incoronazione, nel prossimo anno.

Devoti d¡ San Girolamo
PRIIPAGAI{OATE E FATE COIIÍISCERE

It il0sTR0 Gt0BltAL[{0

lllvtATEct N0Mt 0t iluovt ABB0ilATt!

Grazie.

ll 30 di luglio, on gruppo di Podri, i compo-
nenti del Consiglio Generolizio ed i Superiori
Moggiori delle vorie Provincie religiose dello
Ordine, si sono riuniti o Romo per l'elezione
del Rev.mo Superiore Generole, il Successore

di S. Girolomo, e le qltre coriche moggiori per
il governo centrole dell'Ordine.

Nel Copítolo Generqle vengono lrolloti e mes-

si o punto onche i problemi generoli dello vito
dello Congregozione, riveduti i regolomenti e
le Coslituzioni secondo le nuove ollivítò e svi-
luppi di oggiornomento.

Quest'onno il Copitolo Generole ho ossunto
un'importonzo del tutto slroordinorio per i molti
problemi emersi in quest'ultimi tempi, per lo
nolevole esponsione onche in oltre nozioni e

l'inserimenlo nello visione più uníversole nelle
vorie opere di Apostoloto nello spirito del
Concilio Ecumenico.

Ecco l'elenco dei nuovi Superiori eletti nel Co-
pitolo Generole:

M. Rev. P. Volpicelli Luigí
M. Rev. P. D'Amato Luigi
M. Rev. P, Temofonte Anlonio
M, Rev. P. Bacchetti Mario
M. Rev. P. Mâttei Gian,Maria

IL CAPITfILfl GE}IERALE DEI P. P. SÍIMASCHI

della Provincia Romana

Padre Prov.

Consig lieri:

Preposilo Generale:

Vicario Generale:

Secondo Consígliere;

ïerzo Consigliere
e Procurðtore Generale¡ M, Rev. P. D. Giuseppe Fava

Quarto Consiglierer M. Rev. P, D. Renato Bianco

Nei Capitoli Provincìali sono stôi¡ eletti rispefiivamente:

Rev.mo P. D. Giuseppe Boeris

Rev.mo P. D. Pio Bianchini

M. Rev. P. D. ltalo Lðrôcca

Della Provincia ligure Piemontese

Padre Prov. M. Rev. P. Camia Diego
Consiglieri; M. Rev. P, Baravalle Giov. Battista

M. Rev. P. Marica Luciano
M. Rev. P. Raviolo Sebastiano
M. Rev. P. Vaira Giacomo

Della Provincia lombardo.Veneta (tenuto lo scorso anno)

Padre Prov. M, Rev, P. Oltolina Giov, Battista

Consiglieri: M. Rev. P. Vanossi Bernardo
M. Rev. P. Pellegrini Carlo
M. Rev, P. Arrigoni Cesare
M. Rev, P. Cossa Giuseppe

D¿lla Vice Provincia d'America

Rev.mo P. Saba De Rocco

Comissariato di Spagna

M. Rev. P. Bassignana luigi

VV
Nella îotografra:
I Padri che hanno partecipato al Capitolo Generale
sono: fn alto da sinistr.oi P, Sebastiano Raviolo -
P. Bernardo Vanossi - P, Antonio Rocco - P. Ago-
stino Griseri - P. Luigi Frumento - P. Pietro Muzi
- P, Carlo Pellegrini - P. ciambattista Oltolina -
P. Cataldo Papagno - P. ciâmbattista Baravalle;
In bosso da sinistroi P, Renato Bianco - p, Saba
De Rocco - P, trtalo Laracca - Mons. Mario Casarie-
8o - Rev.mo P. Generale P. Giuseppe Boeris - p.
Pio Bianchini - P. Achille Marelli - P. Nicolâ Di
Bari - P. Giuseppe Fava - P. Alfredo Fazzilri.
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Conosciamo la d¡ S. Girolamo Fesfa d¡ S. Girolamo ô Somôscðvita
(8.a puntata)

Padre degli Orfani; Fondazione di S' Basi'

lio (1528)

Venezia pullulava di schiere di affamati spa-

ruti e macilenti. Si vedevano - dice l'Anoni-
mo - meschini per le piazze e per le strade

non gridar no, chè non polevano, ma taci-

lameñte piangere la vicina loro morte. ll

quale spettacolo veggendo il noslro Miani
punto da un'ardente carità si dispose quanto
era in lui di sovvenirli onde in pochi giorni
spese quei denari, vendute le vesti e i tap-
peti con le altre cose di casa il tutto in que-
ita pia e santa intrapresa consumò. Poichè

egli alcuni nutriva, altri vestiva perchè era

verno, alîri riceveva nella casa propria, e

altri animava e consigliava a pazienza a

morir volentieri per amore di Dio ricordando
che a una simil pazienza era proposta la

vita eterna.

Egli era da nove anni il tutore dei fìgli di
Luca suo fratello, e da due altresì dei fìgli
di Marco. Da questa prima esperienza Gi-
rolamo incominciò ad intravvedere il campo
d'azione che Dio gli preparava. Or ecco che
Dio gli faceva nota la via così' << Darsi tulto
ai poveri orfani, farsi padre degli orfani e

dei derelitti assumendo le veci in terra di
Lui, Pad,re universale di tutte le creaturè
umane >. Cominciò col raccoglierli per le
strade e se li conduceva a casô, ma il numero
cresceva e la casa d'altronde non era troppo
grande e forse anche quesla straordinaria
intrusione d'oveva dar fastidio, dopo la pri-
ma piacevole novilà, alla signora cognata'
E aliora prese in affìtto una bottega in S.

Basi lio.

ll < Molino p ci riferisce che ve li lrasferì
< procurando di allevarli col timor di Dio;
con farle insegnare dell'orazion, el anco ad

agucchiare, acciò potessero guadagnando
qualche gazzella, poriare il tempo avanii
con l'aiuto degli altri >.

Girolamo però non trovava riposo, doveva
moltiplicare la sua attività specialmente tra
il Bersaglio e i suoi primi orfanelli di S.

Basilio trattenendosi di più ove maggiore
era il bisogno. A sè riservava gli uftìci più
gravosi e più abietti, sempre instancabile,
iare, pronto a suggerire agli ammalati le
parole della fede e della speranza. Però

non resiStette moho allo sforzo.

Malattia di Girolamo

S'ammalò infatti della stessa malatlia. Come
sentì l'acutezza del male pensò prima ad

occuparsi dell'anima e espiale le colpe dei
falli suoi volle il ristoro del pane divino.
Fu per alcuni giorni aggravato da quel mor-
bo e lanto crebbe la febbre che già gli si

vedevano per tutlo il corpo macchiette nere
e già i medici disperavano della salute. Ri-

cevè l'Estrema Unzione e pazientemente
aspettavô la volontà del Signore. Egli di tut-
1o cuore si sottomise e avrebbe fatta ciò
che a Dio fosse piaciuto. I poveri però nel
mentre che piangevano la perdita del loro
padre non cessavôno di chiedere al Signore
la guarigione di lui. Graditissime furono
queste preci a Dio tant'è vero che - dice
l'Anonimo - in pochi giorni si riebbe'

(continua)

Se la festa del Transito di S. Girolamo è

stata solenne, non possiamo dire quest'anno
che la festa liturgica del 20 luglio sia stata
inferiore. Il tempo bello ha favorito il con-
corso dei pellegrini di tutta la Valle S. Mar-
tino e della Brianza in modo particolare,
ove il Santo gode tanta popolarità e devo-
zione.

Abbiamo potuto notare, con gioia, un gran-
de affiusso di veri devoti, non di superficiali
visitatori, la maggior parte dei quali è sa-
lita in ginocchio dalla Scala Santa.

Per la solenne circostanza, come altri anni,
un novello Sacerdote, P. Moro Lorenzo So-
masco, aveva il privilegio di offrire il suo
primo Solenne Sacrificio vicino alle Reliquie
del S. Fondatore.

Alle 10, nella Chiesa addobbata come nelle
grandi solennità, arricchita inoltre di un
nuovo prezioso " Tintinnabolo " simbolo del-
la Basilica Minore, il P. Moro celebrava la
Messa solenne, circondato dalla Comunità
dei confratelli e da un folto gruppo di Par-
rocchiani e pellegrini che gremivano la Ba-
silica.

Nel pomeriggio la giornata si concludeva
con- il canto dei ..Vespr_i fu_n zig.yali gll_.Ulgg-
Sacerdote, che in fine impartiva la Benedizio-
ne Eucaristica.

Il giorno dopo, domenica, si celebrava la fe-
sta votiva alla Valletta con I'intervento del

Rev.mo P. Generale, che cantava ìa Messa
solenne e teneva il panegirico del Santo.

Universali e molteplici furono gli elogi e

commenti sul restauro della fonte dell'acqua
miràcolosa, rimessa a nuovo con preziosi
marmi.

7

TrasÍerÍto ! Partito ! Sconosciuto !
Ogni mese ci ritornano molti Bollettini che portano stampigliata una di queste frasi.
Chiedamo gentilmente ai nostri affezionati Lettori devoti di San Girolamo, a volerci
avvertire del CAMBIAMENTO del loro indírizzo.

GHIAREZZA DI INDIRIZZO
Scrivere il proprio indirizzo sul Conto Corrente possibilmente in stampatello. Certi
indirizzí sono illegibili e spesso manca la CITTA' e Ia VIA! . . .
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Mons. GIUSEPPE PIAZZI
Ycscovo di Bergamo

Un nuovo grande lutto per la diocesí di Bergamo,

ll ó agosto decedeva improvvisamente in Svízzera, ove
s¡ era recato per breve riposo, il Vescovo di Bergamo
Mons. Giuseppe Piazzi. [a grave disgrazia, a breve di-
stanza dalla morte di Giovanni XXlll ha posto nella
costernazione e nel dolore la diocesi di Bergamo.

Pasiore zelante ed instancabile! ln dieci anni di intensa
attivilà svolse un fecondo âpostolâto di bene. Trattò i
problemi più urgenti e imporlanti nelle sue leitere pa-
storali, celebrò il Congresso Eucaristico diocesano, il
Congresso Catechistìco nella ricorrenza della canonizza-
zione del Barbarigo, ma onde profuse tutte le sue forze
fu la costruzione del nuovo Seminario.
La Sua venerata salma esposta in catledrale fu visitata
da un continuo afflusso di fedeli. La grande partecipa-
zione ai funerali del popolo, dei seminari, del clero,
degli Ordini Religiosi e altre rappresenfanze dimostrò
l'amore e l'affetto che godeva in mezzo ai suoi figli,
Mohe sono le relazioni che Mons. Piazzí ha avuto con
S. Girolamo e l'Ordine Somasco. Amava S. Girolamo;
veniva sempre confento alla festa del Transito e con
quali accenti di fervore parlava ai fedeli del Santo!
Novello Pastore della Diocesi accettò volentieri l,invito
di presiedere le feste in onore della Madre degli or-
fani e di S. Girolamo. Nella sua prima visita nel feb-
braio del .l954 

rivolgendosi alla folla dei pellegrini
disse: .lo sono venuto per ringraziare S. Girolamo per
il bene che ha fatto nella nostra città e diocesi di Be¡-
gamo '. Celebrò la S. Messa Pontifìcale e nel pomerig-
gio ufrìciò i Vespri; accompagnando personalmente ia
Urna di S. Girolamo al suo altare trð uno stuolo di
fedelí con segni vìsibili di commozione sul volto.
Nel seftembre del .I959 fu presente ai festeggiameniìfrr
l'erezione a Basilica Minore del nostro Santuario. Dopo
la S. Messa con assistenza pontifìcale lesse la lettera del-
la Sacra Congregazione dei Ríti soilolineando il signifi-
cato di questa nomina.
Nel dicembre del 1959 venne a Somasca per la visita
pasforale ed in questa occasione dimostrò pârt¡colari
segni di ðffetto e di amore per ì parrocchiani e per i
Padri Somaschi. Più volte salì fino al Santuario della
Vôlleita ¡ntratlenendosi in preghiera in quei santi luoghi.

\t. Çinolnrno tna q.(, ù,1(þ,u,rLi,

\.'

La cura degli infermi rientra in modo chiaro
tra le opere di misericordia corporale.
Così operò S. Girolamo.
La sua prima vocazione fu per gli infermi. O
meglio, il compito primo che ebbe quale
affìliato alla Compagnia del Divino Amore,
fu quello di recarsi negli Ospedali veneziani
per l'esercizio della carità verso i malati.
Lui era per i più poveri. Quelli che allora,
come anche oggi, non ricevevðno visita da
nessuno, erano i suoi prediletti perchè im-
magine più viva di Gesù sofferente sulla
Croce, abbandonalo anche dðl Suo Padre
Celeste.
Dalla suô presenza negli ospedali sorse
forse l'idea di curare gli orfani, perchè ve-
deva quei poverelli, fìgli della strada, rac-
colti in locali adiacenti alle pie istituzioni
poco curati ovviamente, perchè i malati ri-
chiedevano più assistenza.
Sarebbe comunque uno studio interessanle
vedere esôttômente in quale misura per lo
meno qrresto fatto abbia determinato la sua
vocazione spec¡fica per la cura degli orfani
stessi.
E' rimasto in Lui, spiccôtissimo, l'amore per
i malati.
Non pensiamo di essere lontani dal vero
affermando che anche negli ultimi giorni di
suð vita, prossimo ormai alla morte, volle
i piccoli più gravi vicino al suo lettuccio.
I biografi ci parlano addiriftura di miracoli
per i suoi malatini.
Saranno molti a presenlarsi a Lui nei suoí
viaggi per essere curat¡ e guarit¡.
Rimarrà una sua prerogativa anche dopo
morte la guarigione di tanti malat¡. Gli ex-
voto appesi nel Sanluario di Somasca, la eco
periodica di questa pubblicazione, ne sono
teslimonianzô v¡va e assidua! ,

L'acqua che sgorga dalla roccia della Val-
letta, non è chiamata acqua sônta o ôcqua
mi.racolosa? La pietà dei Padri e dei fedeli
ha dato recenlissimamente una sede vera-
mente decorosa a questa fonte verso cui
con fiduciô, nel corso dei quattro secoli di
vita del Santuario, si sono rivolti i fedeli,

per i loro malati.
E' sempre S. Girolamo che torna presso i

malôti, presso gli orfani che gli sono i più
cô ri.
D'altronde è più che significativo il fafio che
la sua vita sðnta, iniziata presso i malati,
presso i malati si consumi.
La pesfe.
Tutli la fuggono. Lui no !

Abbandonerà, per così dire, i piccoli in ma-,
no dei suoi seguaci, perchè Lui deve discen-
dere in valle, a curare, preparare, seppellirel
I vivi per la vita! I defunti per la sepoltura!
E' l'apice della carilà.
Come Tobia! .. Quando in lacrime ti effon-
devi nella preghierô e di giorno ,raccogliev¡
i morti, per dare sepoltura nella notte, io
- l'Angelo del Signore - offrivo la tua pre-
ghiera all'Altissimo >!

E Gesù esaudì la preghiera della vitlima che
volle morire per gli appestati della Valle
di S. Marfino. p. B.

(

Nel marzo del l9ól in visila pastorð-
le nei dintorni, venne con delicalo
gesto a rendere devoto ossequio alle
spoglie del venerôto padre Taglíafer-
ro giunte da Roma.

Quest'anno l'8 di febbraio fu l'ulti-
ma sua visita a Somasca: come sem-
pre affabile, sorridente parlecipò alla
festâ e tenne il consueto panegirico,
Ora lassù S, Girolamo lo avrà accolto
fra i giusti intercedendo per Lui per
il bene fatto e per averlo degna-
menle onorôto qui sulla terra.

Prima oísito dí
Mons. Piøzzi a Somasca I
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PONTIFICIA COMMlss¡o
PRO AMERICA TATINA

Roma, 13 LugLLo 1963

Reuerettdissirn'o Padre,

E' ben. nota a questa Potttifi.cia Cotnnris-
síone I'attiuttà che L'Ordi,ne dei, Padrt Soma-
sclti suolge neLl'Antertca Lathw, da oltre 30

anrLi, sotto tL patroctrtto della Vergine San-
tissinta, ittuocata col tttolo dt . Mater Or-
phanorunt' ,.
IL bene conrpillto dagli zel.antt, ed øbnegatt
frgli di Sa¡t. Gtrolamo E¡nili,anz in qu,el, Con-
ti¡¡,ente a f auore det. por.teri, e delle popolazio-
ni, bisogttose dz assi.stenza spirxtuale è andato
uia uta crescendo negli ultinn anni. In parti-
colare dal 1955 - data della Conferenza del-
I'Eptscopato Latino-Ame¡lcano e della m,e-
nrcrabLle Lettera Apostol,i,ca - Ad Eccl.esiam
Chrtsti, del Sontmo Pontefice Pio XII d'i o.
m. - si nota un consolante potenziamento
dell'attzt:ttà. dei Somaschi, i. quøIi non sono
rimastt. znsensibilt aI desiderio della Santø
Sede ed aglt. appelli del Vtcario di Cri,sto.
Essi - attuúrtdo un piano sistematico e ben
studtato - 

dall'Hottduras ed EI Saluador st,

sptngono aI Messico (1955) e poco tempo do-
po fortdano una scuola apostoltca per la for-
mazione d,elle oocazioni indi,gene (1959). Quø-
si contemporanednrente, dall'Itali,a si, di.ri-
gono i,rl Spagna, che costttui,sce tI ponte di,
unione e di espansiolTe 'Derso I'America La-
ttna: 1957,1958, 1961, 1963 rappresentano Ie
date di. qrLl.ttro fondazi,oni, di, cui, due case
dz formøztone. Nel 1959 sorge a San Saluador

Dlr ÞâDer Joma5(l|
ng[[' €m¡R t(n t4lrnn,
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Interpretando í destdert, d,el Sommo Ponte-
fice, oorreí chiederLe che i, Padri Capttolari.
tengano presenti dnche x bisogrti d.ell'Ameri,-
ca LatNna e prevedano un i.mpxanto dí laooro
tn quelle regiotl,i potenzxando dnzúutto Le

opere inr.ztate e uenendo poi, incontro gene-
rosalnente aIIe nuotse necessztà della Chzesa.
Ben ml rendo co11,to che tal"e intrapresa apo-
stolicø comportd sacrxfici., rlnunzxe, forse un
nuouo irldxrizzo nella scelta delle attitsi.tù, dei,
luoglti oue suolgerle, ma Ia grazia e gli aíuti,
del Stgnore non Derranlro nleno, sorgero,nno
nuove energie, si rix:eglieranno quelle laten-
tt, ed i Somascht rtngíouaníti e rinuigoriti,
nelle Loro strutture, fidenti nella uocazione
di Padrt deglt orfani, co¡tttttueranno in terre

lontane I'opera che iI Sønto Fondatore -quasí precorrendo i tempt moderni - 
¡,ni,zíò

un gtorno nella ualle dt Somasca ø fauore
della gr.ouentù abbandonata.

Formulo i migliori uoti per Ia Paternità Vo-
stra e per Ia buona riuscitø dei løt¡ort del,
Capitolo, n'Lentre uolentteri. mt ual,go dell'oc-
castone per confermar¡ni con sensi, di relt-
gioso ossequio.

dalla Paternità Vostra Reverendissima

dev.mo neÌ Signore
C. Card. CONFALONIERI

Presid.

* ncltizte s¡cllrtas¡che
iL semutario mt¡tore e nel 1960 iL noutziato,
tnentre Dengollo operte due case tn Guate-
mala (1959, 1961) e due in Brastle (1961,
1963).

Tal.e feruore dz opere a carattere ¡ntsstona-
nario ed orientato - confornte aLLo spi,nto
della regolø sorndsca - Derso glt orlanz,
costituisce un merìto 'non ptccoLo dell'Ordine
ed atttrerà, certa¡nente aI medesimo uocazio-
rti, tntensità di uita reltgiosa, elette benedi-
ziotti d.el Sr,gnore.

AlLa uigzlia del Cøpítolo Genetale - i,ndetto
per iL 30 cot'rente rnese - desidero esprime-
re aIIa Paterni,tù. Vostra R.ma ed a tutti i
frgli. dx San Girolamo Emiliant il stncero,
uitsissimo rtngraziamettto d,ella Santa Sede
per quanto i, Somøschi hanno fatto a fauore
dell'America Lattna.

IL Santo Padre, riuolgendosi ai Membrt. della
Pontificia Cotnmissione ed. øL Cortsiglio Epi-
scopale Lattno-Amertcano, nell'Udtenza dz
martedì 9luglio corrente, benediceua glt
sforzt fiito ad, ora compiutz ed tnuttaoa ad
una più stretta ed operante collaboraztone
per la K nu,ova. uittorta euangelica, d,tcendo
fra L'altro: u Ma a uoi, che pure conoscete
Ia particolat'e grauttà e Ia deltcatezza det
problemi della Chieso. in America Latina,
contando stLllo, uostra compt'ensi,one, uoglta-
mo insieme dire: cottti¡ttLo.te a lauorare con
il medesimo spirtto, anzt con aumentato fer-
uore dt, propositi, se possibile: siano essz
senlpre uasti, ai spt'ortirto Derso rtuove mete,
a oedute larghe e Derl:mente uniuersali ,.

SPAGNA

Una nuova casa sarà apertô presto in lspa-
pna: il Santuario di <Nueslra Senora de Rain-
sares. Patrona de Taracòn> nella Diocesi
di Cuenca, nella Nuova Castiglia, per acco-
gliere un nuovo Seminario per vocazioni
Somasche. Ai cari Padri di Spagna che lavo-
rano con intenso zelo e progrediscono a pas-
si da gigante, l'augurio più fervido e la be-
nedizione di S. Girolamo.

MAGENTA

Lo Studenlôto interprovinciale sta per essere
una reôltà. Benedetla la prima pietra nel
giugno del 1962, iniziaïa la prima ala, segue
il corpo cenfrôle quindi la Cappella e la
seconda ala; ora la costruzione dalle strut-
ture imponenti si erge solenne, degna di
ricevere preslo i nostri Chierici di filosofia
e di Teologia, speranze future dell'Ordine
Somasco. ll nostro ringraziamento e la pro-
tezione di S. Girolamo ai generosi benefat-
tori con l'aiulo dei quali si è potuto realiz-
zare queslô grande opera.

u. s. A.

Anche negli Stati Uniti a Manchester la casa
< St. Jerome Aemilian Hall-Somaschan Fa-
thers > è stata ultimata, mediante l'aiuto di
fervidi cooperðlori somaschi. L'augurio ai
nostri Padri di intenso e fruttuoso apostolato
nell'arduo compito di rieducazione della
gioventù americana.

BRASITE

ll Consiglio generalizio ha approvato l'accet-
tazione di una nuovô opera per Orfani a

Uberaba, nello Sfato di Minas Gerais nel
Brasile, offerta dallo slesso Arcivescovo Me-
lrepolita di Uberaba. ll nostro Santo Fonda-
tore benedirà questa nuova operð che impo-
se non piccoli sacrifici per oltemperare alle
intenzioni del Sommo Pontefice per gli aiuti
a favore dell'America Latina.

ll

Bdsitica di N. Señora de GutrdaLupe
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a N. N. offre al Santo un cuore d'ar-
gento come umile omaggio di ricono-
scenza per grazia ricevuta e per la
continua protezione avuta dal Santo.

PFICITEZ;IC¡NE
Sian Gi¡Fc¡latTrct
¡ N. N. di Olgiate MoÌgora offre L.

5.000 in riconoscenza a S. Girolamo
per grazia ricevuta.

II. NUOVO P'AZZALE

I lavori del piazzale della Basilica conti-
nuano a ritmo serrato; per le feste della
Madonna degli Orfani sarà terminata la
grande gradinata, rifatta completamen-
te, con stile elegante ed una serie di
colonnine che Ie daranno un aspetto del
tutto imponente.
Il resto dei tre piazzali per i pullmans e
le auto, vanno pian piano sistemandosi.
Certo il complesso sarà veramente una
opera monumentale degna di Papa Gio-
vanni XXIII cui sarà dedicata, e sarà un
vero coronamento della Basilica-Santua-
rio.

GRADITE VISITE

Il giorno 8 Agosto, accompagnati dal
Rev.mo Mons. Arciprete di Calolzio,

hanno visitato il nostro Santuario il Rev.
mo P. Ferdinando Antonelli O.F.M., Re-
latore Generale della Sacra Congrega-
zione dei Riti, e I'Ill.mo e Rev.mo Mons.
Capoferri Salvatore Maestro delle Ceri-
monie Pontiflce venuti in questi luoghi
per raccogliere testimonianze per I'intro-
duzione della causa di beatificazione di
Papa Giovanni XXIII.

DAt BETGIO

Ha fatto visita al nostro Santuario lo
Scrittore e Poeta Jan Melis, autore del
teatro: a Il Gondoliere di Dio I (S. Gi-
rolamo), per raccogliere dati e partico-
lari riguardanti S. Girolamo ed i luoghi
in cui è vissuto per comporre una vita
romanzata del Santo. ( roto a pas. u )

. S. A. di Olginate ringrazia S. Giro-
lamo e dà un'umile offerta in rico-
noscenza per la guarigione da lussa-
zione che da tempo la preoccupava;
non vedendo miglioramento, ricorsa
alla protezione del Santo, ottenne la
guarigione senza I'ingessatura ritenu-
ta necessaria dai medici.

. CARENINI GIROLAMO offre un
cuore d'argento e una piccola offerta
come segno di gratitudine per una
singolare g;razia ottenuta da S. Giro-
lamo.

. TAGLIAFERRI EMMA offre una
spilla d'oro a S. Girolamo pen grazia
ricevuta dal Santo dopo aver ricorso
a Lui con tanta fede e devozione.

. N. N. offre riconoscente L. 2000 per
grazia ricevuta.

. La famiglia Milesi di Monza è venuta
a ringraziare S. Girolamo per una
grazia ricevuta e impetrarne ancora
la protezione.

. N. N. di Milano dona a S. Girolamo
una catenina d'oro con medaglia a
mezzo del Presidente della GIAC di
Somasca in segno di gratitudine per
grazia ricevuta e impetrarne la pro-
tezione.

. N. N. di Calolzio offre in riconoscenza
a S. Girolamo L. 10.000 in ringrazia-
mento al Santo e per ottenere la con-
tinua protezione.

:
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. PANZERI ANNAMARIA di S. Maria
Hoè Superiore ringrazia S. Girolamo
per la grazia ricevuta della guari-
gione da artrosi che da tempo la
molestavano e ottenne la completa
guarigione dopo essere ricorsa aIIa
protezione del Santo.

. ANITA BAGGIOLI manda un'offerta
a S. Girolamo per una grazia ricevuta
e per domandare una protezione par-
ticolare del Santo.

. SALVATORE OLAGE di Acquate
caduto da considerevole altezza, in
modo del tutto straordinario è rima-
sto illeso. Riconoscente attribuisce al-
la protezione di S. Girolamo questa
grazia.

. MARIA ERMINIA BEF"IZZI di Bel-
lano ha portato al Santuario un faz-
zoletto ricamato come (ex voto> per
grazia ricevuta.
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La Comunítà attorno ø Mons. Capoferri e p. Antoneltí
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CAGNAZZO PIERCARLO Aspirante Somasco

Un grave lutto ha colpilo il nostro Seminario di Chera-
sco (Cuneo). ll giovane Pie,rCarlo è stato colpito da un
fulmine durante unð passeggiata sui monti.
Mentre i compagni venivano getlati a terrô, egli fu col-
pito a causa della catenella d'oro che portava al collo.
Superiori e Seminaristi di Cherasco parteciparono ai fu-
nerali a Corzegno (Cuneo) suo paese natale.
Ai desolari parenti porgiamo le più sentite condoglianze.

abbonament¡
O ordinario

MONs. GIUSEPPE MAGGI

ll l9 agosto, a pochi giorni di distanza dalla morte del
ven.mo Vescovo di Bergamo, si spegneva a Lecco la
nobile figura di Mons. Maggi, Vescovo Missionario del
P.l.M.E. espulso dalla Cina.

Mollo devolo di S. Girolamo, veniva volentieri e spesso
a Somasca per le Celebrazioni dell'8 febbraio.
Tutti lo ricordano per la sua bontà e dolcezza.
Alle preghiere di suffragio di tutt¡ inostri lettori e ab-
bonati raccomandiamo l'anima dell'lllustre Vescovo.

O sosten itore

L. 2.000

Manzoni Biagina - Mariani Antonia - M.

R. Parroco di Airuno

L. 1.500

Sadino Maggiorino

L. 1.000

Amigoni Ernesta - Amigoni Giannina -

Anilonti Carlo - Asterana Anna - Bar-
bieri Baltolo - Balconi Michele - Brivio
Adalgisa - Brioschi Mauro - Bardone
Gianna - Balbieri Giovanna - Ciceri Ca-

miìla Faleti - De p¿þþ¡izi Giuseppe -

Giulio Domenico - Gaidini Achille - Gat-
ti Domenico - Lozza Alessandlo - Losa
Letizia - Losa Giovanni - i\4eati Maria
Molteni Ido - Milani Margherita - Ma-
rongiu Antonio - Mornico Giuseppina -
Mondo Carlo - Ostini Angela - Olmo
Adele - Pallavicini Ermelinda - Rqbaldo
Tarcisio - Ripamonti Marin-o - Riva Lui-
gi - Ravazzoni D. Giuseppe - Sadino Ro-
belto - Sadino Attilio - Sacchi Giuseppe
- Santacatterina Pietro - Sr. Beretta Lui-
gia - Lacca Girolamo - Viganò Gustavo
- Vero Elsa - Visconti Virginia - Zappa
Emilio Renato - Fam. Ronchetti Antonio
- F.lIi Pigazzini - Faconi Rachele - Ame-
lio Fumagalli - Fr.lli Castiglioni - Fr'.lli
Mandelli - Scucofl Falck - Casiraghi An-
nd - Bombello Luigia - Distilleria Blivio
Angelo - Viscardi Virginia - Fam. Ba-
lossi - Maggi Caterina - Ciceri Luigi -

Duri lda.

L. ?00

Molteni Artttt'o

L. 600

Mauli Teresa - Mauri Maria

L. 500

Amigoni Maria - Bonacina Angelo - Con-
ti Mario - Corti Vittorio - Caminelli Gae-
tano - Corti Graziosa - Corti Paolo -
Carenini Gerolamo - Critti Carla - Gatti
Lena - Invernizzi Maria - Longhi Cesa-

rina - Melesi Giulio - Morasconi Maria
- Mapelli Romano - Fadda Caterina -
M. R. Parroco di Rossino - Cappellini D.

Gaetano - Pagoni Malio - Raimondi An-
gelo - Raimondi Carlo - Rampini Esterno
- Giovanna Rivero - Reggiori Onot'ina -
Roggero Luigia - Riva Giuseppe - Scotti
Luigi - Saffirio Luigi - Sacchi Mariuccia
- Suore Somasche - Sesana Ileano
Spreafico Rosa - Suore Ancelle della
Calità - Tizzoni Angelo - Valsecchi Ma-
lia - Villa Natale - Frigerio Graziosa -
Fam. Frigerio Michele - Amigoni Gio-
vanni - Far-della Petrina - Valsecchi
Maria - Panzeri Annamaria - Arrigoni
Elisabetta - Maggioni Luigi - Viscardi
Virginia - Nava Aquilino - Vismara Ri-
naldo - Invernizzi Talcisio.

Raccomandiamo ai nostri abbonati e

ai devoti di S. Girolamo di contribui'
re con gradite oblazioni per i restauri
e abbellimenti della Basilica - San'
tuario.

-*

VATSECCHI FRANCO

Ricordiamo alla memoria dei devofi di S. Girolamo la

cara figura di Valsecchi Franco benemerito del nostro
Santuario e vero devoto del Santo.

La preghiera e il dolce ricordo sia di conforto a tutti
suoi cari.

14



Udienza dei Superiori Maggiori a Paolo Vl

Nel colloquio riservato con il P. Boeris,
nuovo Superiore Generale, il Sanfo'Pa-
dre ha gradito l'omaggio di doveroso
ossequio che il Rev.mo Padre Gli ha

presentato a nome di tutto l'Ordine;
dopo di che con tanta bontà e compia-
cenza si è soffermalo a chiedere nofizie
e si è compiaciuto degli sviluppi dello
Ordine e del rinnovato senso di attac-
camento alla linea programmatica del
Sa nto Fondatore. Particola.rmente cordia-
le è stato quando ha ricordalo la grande
opera che i PP. Somaschi stanno realiz-
zando a Magenta, augurando che Par-

rocchia e StudenÌato divenlino un centro
di aufentica spiritualità per la città e
dintorni.

ll colloquio oltrepassa abbondantemen-
te i dieci minuli.

Entrano poi i Consiglieri generali: P.

Pio Bianchini, P. ltalo Laracca, P. Giu-
seppe Fava.

Amabilmenfe conversa con ciascuno
chiedendo notizie delle loro attività e
poi rivolge a tutti la Sua parola esal-
lando la bellezza della missione carita-
tiva dell'Ordine e ricordando con molto
affetlo Mons. Ferro e Mons. Casariego.
Ci dice: < Non basla la carità organiz-
zata oggi dallo Stato o da altri Enti nelle
sue molteplici forme e modi: anche se

defti hanno edifici splendidi, dovizia di
mezzi e di apparalo assistenziale e in-
finire possibilità organizzative, non pos-
sono creare quello che solo la vera
carità di Cristo come insegnataci dai
Santi, sa creare. Servile la Chiesa in
questo modo, praticale così la carilà >!

lnsisle su questi concetti e fissandoci
lentamente sembra che esiga da ciascu-
no di noi un assenso personale.

P. B.

r5

L. 10.000
L. 15.000
L. 100.000

$to
$lo

L. 1.000
L. 100.000
L. 50.000
Fr. 100

$zs
L. 1.000
L. 5.000
L. 5.000
L. 3.000
L. 100.000
L. 50.000
L. 3.000
L. 1.500
L. 5.000
L. 6.500
L. 5.000
L. 3.000
L. 9.000
L. 10.000
L. 10.000
L. 1.000
L. 1.000
L. 10.000
L. 2.000
L. 10.000
L. 15.000
L. 2.000
L. 15.000
L. 5.000
L. 2.000
L. 10.000
L. 2.000
L. 2.s00
L. 10.000
L. 5.000
L. 1.500
L. 5.000
L. 1.000
L. 1.500
L. 1.000
L. 1.000
L. 2.500
L. 6.000
L. 500

A. C. (Vercurago)
F. N.
G. C.
N.N
N.N
R. C.
S. C.
P. C.
S. M.
P. G.

N.N
N.N
N.N
N.N
N.N
A. B.
N.N
N.N
N.N
N.N

N.N
N.N
N.N
N.N
N.N
N.N
N. N.
N. N.
N, N.
N. N.
N. N.
N. N.
N. N.
N. N.
N. N.
N. N.
N. N.
B. C.

A. P.
R. A.

(S. Salvador)
(Guatemala)

- R.C.
(Como)
(Svizzera)

M. G. (Lecco)
R. E. (Lecco)
N. N. (Airuno)
A. B. (Airuno)
N. N.
F. M.
M. P.
N. N.
Banca Pop. di LeccoOFFERTE

RESTUARI

Un parttcolare riconosczmento dzarno
alla genttl signora Wanda Lozza e fi-
gli. (restdenti tn Ameríca) che ha Do.
Iuto donare per gli OrJant e opera dt,
carítà dei Padrt. Somaschí,la parte cti
eredità, della proprtetà delta <<Seluet-
tat> eseguendo cosà la uolontù e le tn-
tenzioni pzù uolte manifestate dalla
zta Marianna dí u. rn.
Un sincero grazie pure ai stgnort Loz-
za Pierino e Siluio e Ghíslanzoni. Se_
uero, che della stessa ereditù hanno
Iasctato Líre trentarnzla ciascuno.

PRO



PELLtrGRI]UAGCT

MAGGIO
Trigolo - Parroco e Suore con un gruppo di

pellegrini.
CøsdLe - Collegiali e probandi accompagnati

dai Padri Somaschi in visita ai luoghi san-
tificati da S. Giroiamo.

Bergamo - Numerosô gruppo di pellegrini.

GIUGNO
Seslo S. Gi,ouanni - Suore con ragazze del-

I'Istituto.
Zelo di Bompersico (Lodi) - Sacerdote con

un gruppo di pellegrini.
Greco Mi.lanese - Oratorio femminile con le

Suore di S. Gerosa.
Cusano Milønìno - Alcune Suore con un nu-

meroso gruppo di ragazze.
Bad.ia (Lodi) - Alcuni Sacerdoti con un

gruppetto di pellegrini.
S. îrancesca, Romønø (Milano) - Oratorio

femminile con le Suore di Maria Bambina.
Tra.døte.- Suore in pellegrinaggio con ragaz-

zr e slgnore.
Sormano - Ragaz2i dell'Oratorio parrocchia-

le accompagnati dalle Suore.
Nambro - Gruppo di ragazze accompagnate

dalle Suore.
Cologno aI Serio - Numerosi giovani in gita-

premio con I'assistente.
Sestor S. Giooanni - Gruppo di Suore di Ma-

ria-'Bambina.
Carnate D'Adda - Nutrito gruppo di Signore.
Milano (Parrocchia di Lourdes) - Signore

dellA.C. accompagnate da Mons. Bargigia.

Curno - Numeroso pellegrinaggio (250) di
tag3zze e signore accompagnate dal Sacer-
dote.

Milano - Pellegrinaggio-gita di giovani (2
pullmans) del circolo studenti.

Miløno - Gruppci di giovani di Porta Roma-
na.

.Senago - Numeroso pellegrinaggio di ragazzi
e tagazze accompagnati dal Sacerdote,

Paderno Dugnano - Sacerdote con ragazzi
dell'Oratorio.

Cazzano S. Andrea (Bergamo) - Gruppo di
rag,azze e di signore col loro Sacerdote.'Mònza - Sacerdote con i ragazzi dell'Orato-
rio maschile.

Alzono - Gruppo di ragazze accompagnate
dalle Suore.

Brescia - Numeroso pellegrinaggio condotto
da Sacerdoti e Suòre Pavôniane molto de-
voti di S. Girolamo

Cesate. (Milano) - Sacerdote con un gruppo
di giovani e di ragazzi.

Asnago - F,;agazzi dell'Oratorio parrocchiale
con un gruppo di Seminaristi, chierici e
Sacerdote.

Legnano - Ragazze dell'Istituto " Mater Or-
phanorurh " di P. Rocco c.r.s.

Briaio - Giuppo di ragazzi e giovani accom-
pagnati dal Coadiutore.

Greco Milanese - Numeroso gruppo di pel-
legrini.

Bergarno - Sacerdote con un gruppo di ra-
gazze,

Maggiønico - Suore di Maria Bambina de-
vote di S. Girolamo.

Celate (Milano) - Gruppo di giovani con il
Sacerdote Coadiutore.

Monza - Gruppo di pellegrini, venuti a rac-
comandarsi alla protezione del Sairto.

Saronno - Sacerdote con un gruppo di ra-
gazzi dell'Oratorio.
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